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4 marzo: l’Italia al voto
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Tempo di Politiche. 
Domenica 4 marzo, dalle ore 7 alle ore 23, gli elettori italiani po-
tranno andare a votare per eleggere il nuovo Parlamento. Nello 
stesso giorno in Lombardia e nel Lazio si voterà anche per le Re-
gionali. 
Un appuntamento importante, che si tiene a distanza di 5 anni 
(24 e 25 febbraio 2013) dalle ultime consultazioni.
Anche Napoli si prepara ad affrontare la tornata elettorale con 
un massiccio spiegamento di forze e di mezzi. Assicurare la dovu-
ta attenzione alla campagna elettorale e alle operazioni di voto 
non è semplice, e richiede il massimo impegno di tutti gli organi-
smi coinvolti: dalla Prefettura al Comune, dalle Forze dell’ordine 
ai partiti politici.
Il 9 febbraio scorso, nella sede della Prefettura di Napoli, è stato 
siglato un accordo volto ad assicurare l’ordinato e sereno svolgi-
mento della campagna elettorale, “in un clima di civile dialettica 
democratica, di osservanza delle disposizioni sulla libertà di pro-
paganda, di indispensabile reciproco rispetto e con la scrupolosa 
osservanza delle norme vigenti e consuetudini elettorali, tese a 
garantire pienamente la libertà dei comizi e delle altre manife-
stazioni di propaganda, senza turbare il normale svolgimento 
della vita cittadina e garantendo la tutela dell’ambiente e del pa-
trimonio storico, monumentale ed artistico”. Il tutto nel pieno 
rispetto della Costituzione.
Le stesse operazioni elettorali, che inizieranno alle ore 16 di saba-
to 3 marzo con la costituzione degli 884 seggi elettorali presenti 
in città e si concluderanno nella notte fra il 4 e il 5 marzo con lo 
spoglio delle schede, saranno coordinate da una complessa mac-
china organizzativa che vedrà il Comune in prima fila.
Ai tanti colleghi impegnati nel servizio elettorale auguriamo buon 
lavoro. E buon voto a tutti i cittadini che si recheranno alle urne.



IL SENATO DELLA REPUBBLICA

L’articolo 55 della Costituzione italiana divide il Parlamento italiano in 
due rami – il Senato della Repubblica e la Camera dei Deputati – prov-
visti di identici poteri, in virtù del principio del bicameralismo paritario 
voluto dai padri della Costituzione.
I due segmenti del Parlamento svolgono funzioni condivise: legislative, 
di revisione costituzionale, di indirizzo politico – conferimento e revoca 
della fiducia al Governo – e di controllo sull’esecutivo. La Costituzione 
prevede anche i casi in cui le Camere si riuniscano congiuntamente, in 
particolare in occasione dell’elezione del Presidente della Repubblica.
Il Senato viene eletto a suffragio universale e dura in carica 5 anni, 
tranne nel caso di scioglimento anticipato. 
Con le consultazioni elettorali vengono eletti 315 senatori, la cui età 
non può essere inferiore ai 40 anni. I cittadini ammessi alla votazione 
per il Senato devono aver compiuto i 25 anni d’età.
Gli ex Presidenti della Repubblica entrano a far parte, di diritto, del 
Senato con la carica di senatori a vita. È facoltà del Presidente della 
Repubblica in carica nominarne altri, scelti tra quei cittadini che han-
no dimostrato altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico o 
letterario. 
Il Presidente del Senato è una delle massime cariche della Repubblica. 
Tra le sue funzioni più importanti c’è la vigilanza sul corretto svolgimen-
to dei lavori in aula e la sostituzione del Presidente della Repubblica in 
caso d’impedimento di quest’ultimo.
Il Senato ha sede a Roma nel Palazzo Madama.



LA CAMERA DEI DEPUTATI

Nel sistema bicamerale italiano, la Camera dei Deputati, insieme al 
Senato della Repubblica, è una delle due assemblee legislative che for-
mano il Parlamento. 
Come disciplinato dall’articolo 56 della Costituzione, la Camera si com-
pone di 630 deputati, aventi un’età minima di 25 anni all’atto della can-
didatura. I deputati vengono eletti con suffragio universale e restano 
in carica per 5 anni, salvo scioglimento anticipato.
Tra gli organi della Camera, il Presidente ha molteplici compiti; assicu-
ra, tra l’altro, il buon andamento dei lavori e, con imparzialità, il libero 
svolgimento del mandato a tutti i deputati.
Compito istituzionale della Camera è la disamina e l’approvazione delle  
leggi che provengono dal Governo, dallo stesso Parlamento, da inizia-
tiva popolare, dal Consiglio nazionale dell’Economia e del Lavoro e dai 

Consigli Regionali.
L’iter procedurale per l’approva-
zione di una legge prevede che 
il testo, prima della discussione 
in aula, venga esaminato da una 
delle Commissioni permanenti 
della Camera o da un’apposita 
Commissione speciale.
I lavori della Camera avvengono 
attraverso l’emanazione di un 
ordine del giorno nel quale ven-
gono inseriti gli argomenti di di-
scussione. Il Governo, attraverso 
i suoi Ministri, ha diritto di par-
tecipazione e può richiedere di 
essere ascoltato relativamente 
alla discussione in atto. 
Le sedute della Camera sono va-
lide soltanto in presenza della 
maggioranza dei componenti, 

stabilita nella metà più uno degli aventi diritto alla partecipazione; tale 
quorum è supposto esistente fino alla verifica richiesta da parte di par-
lamentari o dal Presidente della Camera.
Dal 1871, data dello spostamento della capitale dell’allora Regno d’Ita-
lia da Firenze a Roma, la sede della Camera dei Deputati è il Palazzo 
Montecitorio.



LE CONSULTAZIONI ELETTORALI IN ITALIA

Il concetto di democrazia presuppone un sistema di governo a sovra-
nità popolare in cui il popolo è rappresentato dall’insieme dei cittadini 
che, attraverso una votazione, eleggono i propri rappresentanti nelle 
varie istituzioni di governo, sia centrali che locali.
Il diritto al voto ha vissuto, nelle varie fasi storiche, varie trasformazio-
ni. Da diritto esclusivo di pochi a quello per i soli maschi, fino a diveni-
re, nel 1945 in Italia, suffragio universale.
Con la stesura della Costituzione, entrata in vigore agli inizi del 1948, 
tra le altre cose, si dettarono i principi fondamentali in materia di voto 
e si stabilì la composizione del Parlamento, diviso in Senato della Re-
pubblica e Camera dei Deputati.
Le elezioni politiche si svolgono ogni 5 anni o in seguito allo sciogli-
mento anticipato delle Camere. Sono precedute da un periodo di tren-
ta giorni – campagna elettorale – in cui, per la cosiddetta par conditio, 
vengono stabiliti principi di equità e di pari visibilità per tutti i partiti o 
movimenti politici impegnati nella competizione. 
Dal 1948 a oggi si sono succedute 17 legislature, con varie formazioni 
e schieramenti politici al governo del Paese.
Con le prime elezioni, tenutesi il 18 aprile 1948, si inaugurò la stagio-

ne del cosiddetto cen-
trismo, che solo nel 
1963  fu sostituito dal 
centrosinistra.
Quest’ultimo vinse 
in tutte le successive 
consultazioni elettora-
li fino al 1994, anno in 
cui la formazione del 
Governo fu affidata a 
Silvio Berlusconi, lea-
der del centrodestra.
Dopo due anni, 

nell’aprile 1996, si andò a elezioni anticipate, e al potere tornò il cen-
trosinistra con il premier Romano Prodi, proveniente dal raggruppa-
mento dell’Ulivo.
Le successive elezioni del 2001 fecero riscontrare la vittoria della Casa 
delle Libertà e l’allora Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciam-
pi, conferì a Silvio Berlusconi l’incarico di formare il nuovo Governo, 
rimasto in carica fino al 2005.



Nelle consultazioni elettorali del 2006, del 2008 e del 2013 le scelte 
dell’elettorato generano una continua alternanza negli schieramenti di 
governo.
Nelle ultime consultazioni elettorali, tenutesi il 24 e 25 febbraio 2013, 
scese in campo il Movimento 5 Stelle, che ottenne un discreto risulta-
to sottraendo voti alle altre formazioni. Ciò portò al minimo lo scarto 
tra centrosinistra e centrodestra. Alla Camera il centrosinistra ottenne 
la maggioranza dei seggi grazie al premio di maggioranza, mentre al 
Senato nessuna delle coalizioni raggiunse la maggioranza assoluta di 
158 seggi determinando una crisi governativa. 
La questione si risolse con l’affidamento della formazione del governo 
a Enrico Letta, vice segretario del Partito Democratico, il quale formò 
un esecutivo ad ampio raggio, comprendente esponenti di entrambe le 
principali coalizioni contrapposte alle elezioni.
Il resto è storia recente: le dimissioni di Letta (febbraio 2014), il gover-
no di Matteo Renzi (da febbraio 2014 a dicembre 2016) e il governo di 
Paolo Gentiloni (da dicembre 2016 a oggi).
Il prossimo 4 marzo gli elettori torneranno alle urne per eleggere il 
nuovo Parlamento.



COME SI VOTA

Il prossimo 4 marzo l’elettorato italiano torna al voto per eleggere il 
nuovo Parlamento, giunto alla naturale scadenza dei 5 anni di man-
dato.
La vigente legge che disciplina le elezioni politiche, conosciuta col 
nome di “Rosatellum bis”, è stata approvata nell’ottobre scorso e ve-
drà la sua prima applicazione in occasione delle imminenti elezioni.
Il suo impianto, tranne piccoli dettagli, è simile per entrambi i rami del 
Parlamento:
•	 il 37% dei seggi viene assegnato con un sistema maggioritario a 

turno unico in altrettanti collegi uninominali dove viene eletto il 
candidato più votato (cosiddetto “sistema uninominale secco”);

•	 il 61% dei seggi viene ripartito proporzionalmente tra le coalizioni 
e le singole liste che riescono a superare le soglie di sbarramento, 
e la ripartizione avviene a livello nazionale per la Camera e a livello 
regionale per il Senato;

•	 il restante 2% dei seggi, assegnato con sistema proporzionale, è 
destinato al voto degli italiani residenti all’estero.

Il territorio nazionale è suddiviso in 20 circoscrizioni per il Senato della 
Repubblica, 28 per la Camera dei Deputati e 4 ripartizioni della circo-
scrizione Estero. 
Ogni circoscrizione è divisa in collegi uninominali e plurinominali.  
Per la regione Campania, relativamente alle elezioni per la Camera dei 
Deputati, abbiamo 2 circoscrizioni; la prima è relativa a Napoli, la se-
conda ad Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.
Per esprimere il voto sulla scheda elettorale, gli elettori hanno 3 pos-
sibilità di scelta:
1.	 tracciare un segno sul simbolo di una lista (in tal caso il voto si 

estende anche al candidato nel collegio uninominale sostenuto 
dalla lista);

2.	 tracciare un segno sul simbolo di una lista e sul nome del candida-
to del collegio uninominale sostenuto dalla lista;

3.	 tracciare un segno solo sul nome del candidato del collegio uni-
nominale (in questo caso il voto si estende anche alla lista che lo 
sostiene). 

Nella terza possibilità, se il candidato votato è collegato a più liste, il 
voto verrà diviso proporzionalmente tra queste.
Se sulla scheda non viene riportato alcun segno, la stessa verrà consi-
derata “bianca”.



COME NASCE UN SEGGIO ELETTORALE

I seggi per le prossime elezioni politiche saranno composti da un pre-
sidente, quattro scrutatori e un segretario.
Il presidente è nominato dal Presidente della Corte d’Appello; è com-
pito del Sindaco provvedere, con proprio decreto, alla sostituzione dei 
presidenti che risulteranno assenti all’apertura dei seggi, alle ore 16 
di sabato 3 marzo; per questo il Comune di Napoli ha predisposto un 
elenco dei cittadini in possesso dei requisiti e interessati alla nomina, 
che hanno presentato entro lo scorso 7 febbraio una richiesta in tal 
senso. 
Qualora, nel corso del 2018, ci dovessero essere ulteriori tornate elet-
torali o referendarie, le eventuali sostituzioni si effettueranno conti-
nuando lo scorrimento della graduatoria, a partire dal primo nomina-
tivo non incaricato.
Il presidente, entro il momento della costituzione del seggio, sceglie 
il segretario, che deve essere iscritto nelle liste elettorali del Comune, 
essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo gra-
do e non incorrere in una delle previste cause di esclusione.
Gli scrutatori sono nominati dalla Commissione Elettorale Comunale e 
vengono scelti tra gli iscritti all’Albo comunale. Entro il mese di novem-
bre di ciascun anno, può chiedere l’iscrizione all’albo degli scrutatori 
ogni cittadino iscritto alle liste elettorali del Comune e che abbia assol-
to agli obblighi scolastici.
Se al momento della costituzione del seggio risultassero assenti uno 
o più scrutatori, il presidente provvede alla sostituzione scegliendo, 
alternativamente, il più anziano e il più giovane fra gli elettori presenti, 
purché sappiano leggere e scrivere, non siano rappresentanti di lista e 
non si trovino in una delle cause di esclusione dalle funzioni di compo-
nente di seggio elettorale.
Sono esclusi dalle funzioni di presidente, scrutatore o segretario: 
a) coloro che, alla data delle elezioni, hanno superato il settantesimo 
anno di età (questo punto non vale per gli scrutatori) ;
b) i dipendenti dei ministeri dell’Interno, delle Poste e telecomunica-
zioni e dei Trasporti;
c) gli appartenenti a Forze armate in servizio;
d) i medici provinciali, gli ufficiali sanitari e i medici condotti;
e) i segretari comunali e i dipendenti dei Comuni, addetti o comandati 
a prestare servizio presso gli Uffici elettorali comunali;
f) i candidati alle elezioni per le quali si svolge la votazione.



LA TESSERA ELETTORALE

Per poter esercitare il diritto di voto, è necessario esibire, oltre a un 
documento di riconoscimento in corso di validità, la tessera elettorale. 
Qualora risultassero esauriti tutti i 18 spazi previsti per la certificazione 
del voto, è possibile richiedere il rinnovo presentando la vecchia tesse-
ra a una sede di Municipalità oppure alla sede del Servizio Anagrafe, 
Stato Civile, Elettorale (II Traversa Via dell’Epomeo - Parco Quadrifo-
glio).
In caso di deterioramento, il duplicato dovrà essere richiesto presen-
tando un’apposita domanda e consegnando la tessera originale.
Nel caso di furto o smarrimento, alla domanda di duplicato dovrà es-
sere allegata copia della denuncia presentata alle competenti autorità.
Agli stessi uffici possono rivolgersi i nuovi iscritti nei registri della po-
polazione residente e coloro che compiranno i 18 anni di età prima 
del prossimo 4 marzo, se non hanno già ricevuto la tessera al proprio 
domicilio.
Gli uffici delle Municipalità ai quali rivolgersi per il rilascio delle tessere 
elettorali sono aperti al pubblico dalle ore 8:30 alle ore 18.
Gli uffici del Servizio Anagrafe, Stato Civile, Elettorale sono aperti dalle 
ore 8:30 alle 12:30 e dalle 15 alle 18.



LE SEZIONI ELETTORALI E I SEGGI SPECIALI

I cittadini residenti nel Comune di Napoli potranno votare in 884 sezio-
ni elettorali presenti in tutti i quartieri cittadini.
Saranno operanti, inoltre, 31 seggi speciali nei seguenti luoghi:

Ubicazione Sezione elettorale 
corrispondente

Casa Riposo Figlie Carità - Via Luisa de Marillac 33

Clinica Ruesch - Viale Maria Cristina di Savoia 37

Ospedale Internazionale - Via Tasso, 38 39

Clinica Mediterranea - Via Orazio, 1 35

Villa Angela - Via Alessandro Manzoni, 141/C 453
Istituto Piccole Ancelle Cristo Re  

Via San Giuseppe dei Nudi, 77 93

Suore Riparatrici Sacro Cuore - Corso V. Emanuele, 494/A 97

Villa delle Querce - Piazza Canneto, 3 99

Suore Figlie di Sant’Anna - Via Abate Minichini, 25 150
Ospedale San Giovanni Bosco  
Via Filippo Maria Briganti, 255 159

Centro Traumatologico Ortopedico - Viale Colli Aminei, 21 174

Povere Figlie Visitazione Maria - Viale Colli Aminei, 94 135

Casa Circondariale Napoli - Via Poggioreale, 177 260 - 279 - 283
Casa di riposo SS. Sacramento

Piazzetta San Giuseppe dei Ruffi, 2 242

Ospedale Incurabili - Via M. Longo 243

Clinica Villa Camaldoli 398
Casa Riposo Religiose Betlemite 

Via Bernardo Cavallino, 53/B 427

Clinica Villa Bianca - Via Bernardo Cavallino, 102 444

Clinica Sanatrix - Via San Domenico 336

Clinica Villa Vesuvio - Via Luigi Volpicella, 493 591

Ospedale del Mare - Viale delle Metamorfosi 602

Villa Betania - Via Argine 649

Ospedale Cotugno - Via Gaetano Quagliariello, 54 778

Clinica Hermitage - Cupa Tozzole, 2 864
Centro Penitenziario Secondigliano 

Via Roma verso Scampia 837 - 843

Suore Vocazioniste - Corso Duca D’Aosta, 22 685

Clinica Villa Cintia - Via Epomeo, 74 809
Istituto Osservazione Minorenni - Via Nisida 547



IL VOTO DEGLI ELETTORI ANZIANI E NON DEAMBULANTI

Se la sezione elettorale in cui sono iscritti non consente l’accesso con 
sedia a ruote, gli elettori e le elettrici non deambulanti possono recarsi 
a votare in una qualsiasi altra sezione del Comune priva di barriere 
architettoniche e appositamente predisposta.
L’elenco delle sezioni idonee del Comune di Napoli è consultabile a 
questo indirizzo: http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/34674.
In occasione delle elezioni politiche, il seggio prescelto dovrà neces-
sariamente appartenere allo stesso collegio (del Senato e della Came-
ra) del seggio di iscrizione dell’elettore e, per essere ammesso al voto, 
questi dovrà esibire, oltre alla tessera elettorale, una attestazione me-
dica rilasciata dall’Unità sanitaria locale o una copia autentica della 
patente di guida speciale, purché dalla documentazione esibita risulti 
l’impossibilità o la capacità gravemente ridotta di deambulazione.
Per consentire il trasporto di elettori anziani e disabili non deambulanti 
dal domicilio al seggio e viceversa, la Napoli Servizi S.p.A. metterà a 
disposizione un automezzo in ogni Municipalità. 
Per usufruire del servizio, gli elettori potranno contattare il Servizio 
Politiche di Inclusione Sociale ai numeri 0817953247 e 0817953207, 
oppure inoltrando un fax al numero 0817959955 o una mail all’indirizzo 
inclusione.sociale@comune.napoli.it, nei seguenti orari:
- dal 26 febbraio al 2 marzo dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 14:30 alle 
18:30;
- sabato 3 marzo dalle ore 8 alle ore 21 e domenica 4 marzo dalle ore 
7 alle ore 23.
Gli utenti dovranno indicare nome, cognome, recapito telefonico, 
indirizzo del domicilio e della sede elettorale dove intendono recarsi 
a votare e preferenza oraria per il trasporto; l’utente sarà ricontattato 

dalla Napoli Servizi per 
concordare l’orario definitivo 
del servizio.
Sabato 3 e domenica 4 marzo, ai 
numeri telefonici 0817953247 
e 0817953207, gli utenti 
potranno richiedere anche 
informazioni sull’ubicazione 
dei seggi speciali e la 
documentazione necessaria 
per l’accesso agli stessi.

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/34674
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/34674


IL VOTO DOMICILIARE

Gli elettori e le elettrici affetti da gravissime infermità che non consen-
tano l’allontanamento dalla propria abitazione e quelli che si trovano 
in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali, possono esprimere il voto presso il proprio domicilio.
Per usufruire di questa opportunità, devono averne fatto richiesta al 
Servizio Elettorale del Comune entro il ventesimo giorno antecedente 
la data di votazione (nel caso specifico, entro il 12 febbraio), allegando 
la certificazione sanitaria rilasciata dal funzionario medico designato 
dall’Azienda sanitaria locale.
In questo caso, il presidente della sezione elettorale raccoglierà il voto 
direttamente presso il domicilio dell’elettore durante l’orario di svolgi-
mento delle votazioni.



AGEVOLAZIONI TARIFFARIE

In occasione delle consultazioni elettorali del prossimo 4 marzo, per gli 
elettori che si recheranno a votare nel Comune di iscrizione elettorale 
sono previste agevolazioni tariffarie sul viaggio che affronteranno.
Per gli elettori residenti nel territorio nazionale, Trenitalia offre le se-
guenti riduzioni:
•	 60% del prezzo del biglietto sulle tratte regionali;
•	 70% per i treni di media e lunga percorrenza e per il servizio cuc-

cette.
I biglietti hanno un periodo di utilizzazione di 20 giorni: per l’andata 
partono dal decimo giorno antecedente il giorno delle elezioni; per il 
ritorno fino alle ore 24 del decimo giorno successivo alla loro fine.
Il rilascio dei biglietti agevolati avviene previa presentazione di un 
documento valido d’identità e della tessera elettorale; in assenza di 
quest’ultima, la si potrà sostituire con apposita autodichiarazione da 
presentare al personale di stazione. 
Per gli elettori residenti all’estero, sui percorsi Trenitalia vi è di norma 
una riduzione del 70%. I biglietti con riduzione sono validi per il giorno 
della prenotazione che potrà essere, per l’andata, massimo di un mese 
prima del giorno di votazione e, per il ritorno, di non più di un mese 
dopo la chiusura dei seggi. 
Anche in questo caso bisognerà presentare un documento di ricono-
scimento, la tessera elettorale o, in sostituzione, la cartolina avviso o la 
dichiarazione dell’Autorità Consolare competente attestante il diritto 
di voto. Non è prevista alcuna autocertificazione sostitutiva.
Per il viaggio di ritorno, tutti gli elettori che hanno usufruito delle age-
volazioni tariffarie dovranno presentare la tessera elettorale vidimata 
col bollo della sezione di voto o apposita dichiarazione del presidente 
del seggio attestante l’espletamento del voto.
Altre società ferroviarie, quali la NTV e la Trenord, hanno comunicato 
l’applicazione del 60% di sconto sulle tariffe base.
Anche per i viaggi via mare sono previste agevolazioni. 
La Compagnia Italiana di Navigazione, che effettua servizio di collega-
mento con la Sardegna, la Sicilia e le isole Tremiti, assicura, nell’ambito 
del territorio nazionale e negli scali marittimi di competenza, a tutti gli 
elettori residenti nel territorio nazionale e quelli provenienti dall’este-
ro, il 60% di riduzione.
Stessa agevolazione, nei viaggi per mare, è offerta dalla Società Caron-
te & Tourist Isole Minori, che svolge attività di linea tra la Sicilia e le 
sue isole minori.



Le agevolazioni stradali prevedono, per i soli elettori residenti all’este-
ro, il viaggio gratuito, di andata e ritorno, su tutta la rete nazionale 
previa presentazione, al casello, delle attestazioni di voto. La validità 
dell’offerta è dalle ore 22 del quinto giorno antecedente le elezioni e 
fino allo stesso orario del quinto giorno successivo alla fine delle stesse.
Per quanto riguarda i voli, Alitalia prevede uno sconto massimo, esclu-
se le tasse, del 40% sul prezzo base di andata e ritorno; i biglietti sono 
acquistabili tra il 24 febbraio e il 10 marzo.
Infine, i residenti in Stati che non hanno rapporti diplomatici con l’Ita-
lia o che per altri motivi non garantiscano la validità del voto per cor-
rispondenza, possono richiedere alla competente Autorità Consolare 
il rimborso del 75% della spesa sostenuta per il trasporto ferroviario 
o aereo.



ELEZIONI PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA 
DEL 24 E 25 FEBBRAIO 2013

I RISULTATI A NAPOLI
(Fonte: sito web del Ministero degli Interni)

Elettori: 687.890
Votanti: 411.808 (pari al 59,87%)
Schede non valide: 11.714 di cui 2.734 “bianche”

Candidati Liste/Gruppi Voti %
PIER LUIGI 
BERSANI

Totale coalizione 132.953 33,23

PARTITO DEMOCRATICO 111.980 27,99
SINISTRA ECOLOGIA 

LIBERTÀ
17.336 4,33

PARTITO SOCIALISTA 
ITALIANO

1.888 0,47

CENTRO DEMOCRATICO 1.749 0,44
SILVIO 

BERLUSCONI
Totale coalizione 125.577 31,39

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ 102.698 25,67
FRATELLI D’ITALIA 7.842 1,96

GRANDE SUD 5.330 1,33
PARTITO PENSIONATI 3.013 0,75

LIBERI PER UNA ITALIA 
EQUA

2.329 0,58

MIR - MODERATI IN 
RIVOLUZIONE

1.573 0,39

LA DESTRA 1.570 0,39
INTESA POPOLARE 641 0,16

LEGA NORD 581 0,15
GIUSEPPE PIERO 

GRILLO
MOVIMENTO 5 STELLE 

BEPPEGRILLO.IT
89.349 22,33

MARIO MONTI CON MONTI PER L’ITALIA 31.154 7,79
ANTONIO 
INGROIA

RIVOLUZIONE CIVILE 12.279 3,07

GIACINTO 
MARCO 

PANNELLA

LISTA AMNISTIA GIUSTIZIA 
LIBERTÀ

2.287 0,57



DOMENICO 
SAVIO

P. COM. MARX-LEN. 1.178 0,29

OSCAR FULVIO 
GIANNINO

FARE PER FERMARE 
IL DECLINO

1.018 0,25

MARCO 
FERRANDO

PARTITO COMUNISTA 
DEI LAVORATORI

882 0,22

LUCA 
ROMAGNOLI

FIAMMA TRICOLORE 757 0,19

SIMONE DI 
STEFANO

CASAPOUND ITALIA 687 0,17

MAGDI 
CRISTIANO 

ALLAM
IO AMO L’ITALIA

568 0,14

ROBERTO FIORE FORZA NUOVA 531 0,13
ALFONSO LUIGI 

MARRA
PAS - FLB 434 0,11

RAFFAELE 
BRUNO

RIFONDAZIONE MISSINA 
ITALIANA

440 0,11



ELEZIONI PER LA CAMERA DEI DEPUTATI 
DEL 24 E 25 FEBBRAIO 2013

I RISULTATI A NAPOLI
(Fonte: sito web del Ministero degli Interni)

Elettori: 771.619
Votanti: 463.742 (pari al 60,10%)
Schede non valide: 13.370, di cui 2.682 “bianche”

Candidati Liste/Gruppi Voti %
SILVIO 

BERLUSCONI
Totale coalizione 136.586 30,33

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ 112.618 25,01
FRATELLI D’ITALIA 9.032 2,01
GRANDE SUD - MPA 5.692 1,26

PARTITO PENSIONATI 2.681 0,60
MIR - MODERATI 
IN RIVOLUZIONE

1.953 0,43

LA DESTRA 1.792 0,40
LIBERI PER UNA ITALIA EQUA 1.550 0,34

LEGA NORD 637 0,14
INTESA POPOLARE 631 0,14

PIER LUIGI 
BERSANI

Totale coalizione 135.079 29,99

PARTITO DEMOCRATICO 112.611 25,00
SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 20.871 4,63

CENTRO DEMOCRATICO 1.597 0,35
GIUSEPPE PIERO 

GRILLO
MOVIMENTO 5 STELLE 

BEPPEGRILLO.IT
110.570 24,55

MARIO MONTI Totale coalizione 40.783 9,06
SCELTA CIVICA CON MONTI 

PER L’ITALIA
30.962 6,87

UNIONE DI CENTRO 6.028 1,34
FUTURO E LIBERTÀ 3.793 0,84

ANTONIO INGROIA RIVOLUZIONE CIVILE 16.606 3,69
GIACINTO MARCO 

PANNELLA
LISTA AMNISTIA GIUSTIZIA 

LIBERTÀ
2.592 0,58

GIUSEPPE CIRILLO VOTO DI PROTESTA 1.765 0,39
OSCAR FULVIO 

GIANNINO
FARE PER FERMARE IL 

DECLINO
1.448 0,32

RENATA JANNUZZI LIBERALI PER L’ITALIA - PLI 1.464 0,33



LUCA ROMAGNOLI FIAMMA TRICOLORE 1.111 0,25
SIMONE DI 
STEFANO

CASAPOUND ITALIA 793 0,18

MAGDI CRISTIANO 
ALLAM

IO AMO L’ITALIA 734 0,16

ROBERTO FIORE FORZA NUOVA 499 0,11
RAFFAELE BRUNO RIFONDAZIONE MISSINA 

ITALIANA
342 0,08
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